
 
 

COLLABORAZIONE PASTORALE 
SACRO CUORE – SANTA MARIA DI LOURDES – SANTA RITA 

La Comunità 

11 Ottobre 2026 n. 41 - anno 56 

Carissimi e Carissime, 
dopo la richiesta di disponibilità fattami dal Patriarca ancora 
ad aprile, ora è giunto il momento di fare il mio ingresso 
ufficiale come parroco anche delle parrocchie di Santa Maria 
Immacolata di Lourdes e di Santa Rita. 
Ci sono, per fortuna, tantissime persone che stanno 
pregando per me e per il mio nuovo servizio pastorale, ma 
io li sto facendo pregare anche per tutti voi che dovete 
cambiare guida e pastore, e “sopportare” e “supportare” il 
sottoscritto. 
Penso che, nonostante ci siamo già incrociati, ci sarà un 
tempo di reciproca conoscenza per poter intraprendere una 
strada condivisa che porti al bene di tutte e tre le nostre 
comunità. 
Pensarsi in tre non è un qualcosa di così scontato e facile: 
solo la preghiera, il nostro volerci bene e lasciarci voler bene 
dal Signore e la stima previa possono spianare e superare le 
difficoltà che sicuramente incontreremo sul nostro cammino. 
Ho detto superare, non evitare. 
Sarà mia premura, insieme con don Bogus, i diaconi Stefano 
e Gino, suor Simona e tutti i collaboratori, di non usare il 
“braccino corto”, ma di usare il dono della “profezia” per 
poter essere 3 comunità inserite “oggi” in questo contesto 
pastorale e sociale completamente nuovo rispetto ad un 

tempo non così distante. 
Nessuna operazione nostalgia, nessun “quanto era bello una volta”, ma rispondere alla 
domanda importantissima che il Signore rivolge a tutti noi: “Se non ora… quando?”. 
 
 

Inizio 

della 

catechesi 
Dopo aver fatto durante la settimana 
gli incontri con i genitori, tra l’altro 
molto interessanti, ora è giunto il 
tempo di iniziare il nostro cammino alla 
continua scoperta di Dio e del suo 
Figlio Gesù. 
Ripetiamo i giorni e gli orari: 

• per le elementari martedì alle ore 17.00  
• per le medie venerdì alle 18.00 
• per il gruppo di prima e seconda media di via Piave domenica dopo la messa 

delle 9.30. 
La catechesi si svolge negli ambienti del Patronato del Sacro Cuore, a parte l’ultimo 
gruppo che si troverà presso la Parrocchia di Santa Maria di Lourdes.
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Giornata missionaria 
mondiale 

«Uno in Cristo, uniti nella missione» è 
il tema scelto da Papa Leone XIV per la 
Giornata Missionaria Mondiale 2026 che si 
celebrerà domenica 18 ottobre. 
«La prima responsabilità missionaria della 
Chiesa è rinnovare e mantenere viva 
l’unità spirituale e fraterna fra i suoi 
membri», dice il Papa nel suo messaggio. 
Questo invito risulta particolarmente 
significativo nell’anno in cui celebriamo il 
Centenario dell’istituzione della 
Giornata Missionaria Mondiale che dal 
1926, per volontà di Papa Pio XI, si celebra 
nella penultima domenica di ottobre in 
tutte le Chiese del mondo. È la giornata 
della “cattolicità” e della “solidarietà 
universale” tra le Chiese sparse in tutto il 
mondo. È la Giornata in cui tutti i credenti 
in ogni angolo del mondo, convocati 

attorno alla figura di Gesù, primo missionario, pregano e offrono la loro solidarietà 
per le missioni. 
Non dimentichiamo che l’impegno di portare il Vangelo fino ai confini del mondo 
(At 1,8) – come ci ricorda il Concilio Vaticano II – è affidato a tutti i battezzati. 
Certo, non tutti possono partire, ma tutti possono e devono contribuire, 
sostenendo, con la preghiera l’azione missionaria della Chiesa in ogni angolo del 
mondo e, attraverso le Pontificie Opere Missionarie, quelle Chiese che vivono in 
ambiti di povertà e di minoranza o di persecuzione, in cui l’azione missionaria è 
particolarmente necessaria, ma anche molto faticosa.  
La Giornata Missionaria Mondiale diventa pertanto l’occasione per aiutare le nostre 
comunità cristiane a fuggire dalla cultura particolarista e individualista che ci 
circonda e ad allargare l’orizzonte dello sguardo al di là dell’ombra del proprio 
campanile, per sentirsi uniti, in comunione spirituale, a tutte le comunità cristiane 
del mondo che, pur con modalità e linguaggi diversi, celebrano e vivono la stessa 
fede.  
In questa prospettiva “un segno vivo dell’unità e della comunione missionaria 
ecclesiale” è la Colletta universale, che il Papa ha voluto associare 
obbligatoriamente alla Giornata. Tale raccolta è manifestazione di concreta 
solidarietà nei confronti delle Chiese di missione affinché possano condurre con 
maggiore efficacia l’opera di evangelizzazione. Questa richiede aiuti per la 
formazione dei catechisti e dei seminaristi, sostegno alle vocazioni sacerdotali e 
religiose locali, mezzi economici per la costruzione e il mantenimento di luoghi di 
culto, strutture parrocchiali, sostegno alle opere di educazione alla fede rivolte ai 
ragazzi e ai giovani. 
Visto le notevoli cose in contemporanea la giornata mondiale missionaria verrà 
celebrata domenica 11 ottobre presso la parrocchia del Sacro Cuore mentre 
manterrà il giorno giusto a Santa Maria di Lourdes e Santa Rita. 
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Ragazzi cresima 
Domenica 18 ottobre, durante la Messa delle ore 10.30 al Sacro Cuore, 

verranno presentati i ragazzi di terza media che riceveranno la Cresima il prossimo 
maggio. 

È un atto importante di consegna: tutta la comunità, nella preghiera, si prende cura 

del cammino di questi nostri fratelli più giovani, verso questa tappa, che, in ogni modo 
segna un passaggio nella loro vita.  
 
 

GRUPPI D’ASCOLTO 
Tra le tante attività che sono partite o stanno 

partendo ci sono anche i Gruppi di ascolto della 
Parola. 

Nelle nostre tre parrocchie sono ancora in vita e 

si trovano regolarmente in due o tre periodi 
all’anno.  

Per quest’anno si propone un inizio comune nella 
preghiera. 

L’invito è per martedì 13 ottobre per la santa 
Messa delle ore 18.30 presso la cripta del Sacro 

Cuore.  
Iniziare assieme è un bellissimo modo per far capire l’importanza anche di questo 
cammino di formazione alla luce del vangelo. 

 
 

Lustri di 

MatriMonio 
Si avvicina il giorno nel quale ricordiamo le nostre 

coppie di sposi che festeggiano i lustri di matrimonio. 
Quest’anno l’appuntamento è domenica 18 di 

ottobre durante la Messa delle ore 10.30 presso il 
Sacro Cuore, mentre la domenica successiva il 25 

ottobre a seconda delle iscrizioni vedremo dove 

celebrare se a santa Rita o in via Piave. Per tutti 
l’appuntamento è Venerdì 16 ottobre alle ore 19.10 

per un piccolo momento di preghiera e preparazione in 
Cripta al Sacro cuore. Fate arrivare le vostre iscrizioni presso le segreterie parrocchiali. 



 

 
SACRO CUORE Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi  E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
YouTube: www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore  
WhatsApp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00, il martedì e giovedì anche 16.00-18.00 
Patronato: dal lunedì al venerdì dalle 15.00 alle 19.00  Telefono: 0415314560 
Caritas: martedì, mercoledì e venerdì 17.30-19.00  Telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  
 
SANTA MARIA DI LOURDES E SANTA RITA Via Monte Santo 7, 30171 Mestre – Venezia 
Telefono: 041974342   E-mail: parrocchiepiave@gmail.com  
Parroco: don Fabio Mattiuzzi  E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net  
Sito internet: www.santamariaimmacolatadilourdes.it 
Orari segreteria: da lunedì a giovedì e il sabato 10:00 -11:00 / venerdì 16:00 -17:00  
Sante Messe festive: sabato ore 17:30 (SML) - 18:30 (SR); domenica: ore 9:30 (SML) - 11:00 (SR) 
Sante Messe feriale: giovedì ore 18:30 (SML) - martedì e venerdì ore 18.30 (SR)  
 

La parrocchia del cielo 
Durante la scorsa settimana sono tornati 
alla casa del Padre: 
 

• Tonon Roberto della 
parrocchia di Santa Maria di 
Lourdes 

• Trabucco Debora della 
parrocchia del Sacro Cuore 

• Ragusa Lidia della parrocchia 
del Sacro Cuore 

 
“Dona a loro Signore  

beatitudine, luce e pace” 
 
 
NOTA BENE: il Patriarca Francesco 
incontrerà tutti i consigli pastorali della 
collaborazione allargata giovedì 22 
ottobre alle ore 19.00 presso sala 
Sant’Antonio al Sacro Cuore 
 
 

Dichiarazione dei redditi 
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE” 
Codice Fiscale 90126330274 

 
Per offerte alla parrocchia Sacro Cuore: 
IT93T0890402000041000001628 
Per offerte parrocchia S. Maria Lourdes: 
IT54Z0548402000000072700010  
Per offerte alla parrocchia Santa Rita. 
IT65A0306902118100000016999  
 
Per offerte alla Caritas Parrocchiale: 
IT15D0890402000041000001783 

 Sabato 10 Ottobre 
Ore 17.30 Santa Messa S. Maria di Lourdes 
Ore 18.30 Santa Messa Santa Rita 
Ore 19.00 Santa Messa Sacro Cuore 
DOMENICA 11 OTTOBRE 
XXVIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO ANNO A 
Ore 8.30 Santa Messa Sacro Cuore 
Ore 10.30 Santa Messa Sacro Cuore 
Ore 16.00 ingresso come parroco di don 
Fabio a santa Rita e poi spostamento in via 
Piave per riti d’ingresso e santa Messa 
Lunedì 12 Ottobre 
Ore 18.30 Santa Messa Sacro Cuore 
Martedì 13 Ottobre 
Ore 18.30 Santa Messa Santa Rita 
Ore 18.30 Santa Messa Sacro Cuore 
Mercoledì 14 ottobre 
Ore 18.30 Liturgia Parola S. Maria di Lourdes 
Ore 18.30 Liturgia Parola Sacro Cuore 
Giovedì 15 Ottobre 
Ore 18.30 Santa Messa S. Maria di Lourdes 
Ore 18.30 Liturgia Parola Sacro Cuore 
Venerdì 16 Ottobre 
Ore 18.30 Santa Messa Sacro Cuore 
Sabato 17 Ottobre 
Ore 17.30 Santa Messa S. Maria di Lourdes 
Ore 18.30 Santa Messa Santa Rita 
Ore 19.00 Santa Messa Sacro Cuore 
DOMENICA 11 OTTOBRE 
XXVIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO ANNO A 
Ore 8.30 Santa Messa Sacro Cuore 
Ore 9.30 Santa Messa S.Maria di Lourdes 
Ore 10.30 Santa Messa Sacro Cuore 
Ore 11.00 Santa Messa Santa Rita 

 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/
http://www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore
http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp
mailto:parrocchiepiave@gmail.com
http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/
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Tut ti invitati, buoni e cat tivi 

C’è una festa preparata da tempo, la 
tavola è apparecchiata, tutto è pronto ma 
gli invitati non arrivano. Da qui prende 
avvio la parabola raccontata da Gesù nel 
Vangelo di questa domenica. 
Un’immagine che sorprende perché a 
preparare il banchetto è un re e 
l’occasione è una festa di nozze per suo 
figlio. Ci si aspetterebbe che un invito 
simile fosse accolto con entusiasmo. E 
invece gli invitati trovano altro da fare: 
uno va al campo, un altro pensa ai propri 
affari, altri ancora reagiscono con ostilità. 
Il racconto sembra quasi voler fotografare una situazione molto più vicina alla nostra 
di quanto si possa pensare. Non sempre, infatti, ci si allontana dalle cose importanti 
con una scelta precisa. Più spesso succede lentamente, lasciandole semplicemente da 
parte. Ci sono sempre altre urgenze, altri appuntamenti, altre preoccupazioni che 
sembrano meritare attenzione. Così anche ciò che un tempo aveva un posto centrale 
nella vita può finire ai margini, senza drammi e senza grandi decisioni, semplicemente 
perché ci si è abituati a farne a meno. Davanti al rifiuto degli invitati, la festa però non 
viene annullata. Il re manda i suoi servi per le strade e li invita a raccogliere tutti quelli 
che incontrano. La sala si riempie di persone molto diverse tra loro, «buoni e cattivi», 
dice il Vangelo. È un’immagine che allarga improvvisamente l’orizzonte del racconto: la 
festa non appartiene a un gruppo ristretto e non è il premio riservato a chi si considera 
migliore degli altri. La porta è aperta e l’invito raggiunge anche chi non avrebbe mai 
pensato di riceverlo. 
È proprio questo uno dei tratti più belli della pagina evangelica, che trova un’eco 
immediata nella I lettura (Isaia 25,6-10). Il profeta Isaia, molti secoli prima, aveva 
immaginato il futuro come un grande banchetto preparato da Dio «per tutti i popoli»: 
vino, cibi abbondanti, una tavola finalmente libera dalle paure e dalle tristezze che 
accompagnano la vita. E soprattutto un Dio capace di asciugare le lacrime. La festa 
diventa così il modo con cui la Bibbia racconta una promessa: quella di un mondo 
finalmente riconciliato, nel quale nessuno debba più sentirsi solo o abbandonato. La 
parabola di Matteo, però, introduce un elemento inatteso. Quando la sala è ormai piena, 
il re si accorge di un uomo che non indossa l’abito nuziale e lo fa allontanare. Ma se 
quell’uomo è stato raccolto per strada, come avrebbe potuto essere pronto per una 
festa di nozze? 
La questione non riguarda un vestito ma è piuttosto l’immagine di qualcosa che deve 
accadere dentro la persona. Entrare alla festa non significa semplicemente occupare 
un posto, ma lasciarsi coinvolgere da ciò che sta accadendo. La fede non può rimanere 
una consuetudine esteriore, qualcosa che si riceve e poi si conserva senza che abbia 
conseguenze sulla vita. L’invito ricevuto chiede una risposta e, soprattutto, un 
cambiamento. 
È un tema che attraversa tutto il Vangelo di Matteo: la Parola ascoltata diventa 
autentica quando comincia a prendere forma nelle scelte quotidiane. La “veste” è allora 
il modo concreto con cui una persona vive ciò che ha ricevuto. Non la perfezione o 
l’assenza di errori, ma una vita che prova a camminare nella direzione indicata dal 
Vangelo. Alla fine, rimane una scena semplice e potente: una sala che rischiava di 
restare vuota e che invece si riempie di persone arrivate dalle strade. È forse questa la 
direzione verso cui conduce l’intero racconto. 
Dio non smette di preparare la festa perché qualcuno ha rifiutato l’invito. Continua a 
chiamare e ad aprire le porte. Continua a cercare persone là dove si trovano.
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